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SITO: www.parrocchiazoppola.it 
SANTISSIMO CORPO e SANGUE DI CRISTO 

 Il miracolo del pane condiviso, amare significa dare 

Festa della vita donata, del Corpo e del Sangue dati a noi: partecipare al Corpo e al Sangue di Cristo 

non tende ad altro che a trasformarci in quello che riceviamo (Leone Magno). Dio è in noi: il mio 

cuore lo assorbe, lui assorbe il mio cuore, e diventiamo una cosa sola. L'uomo è l'unica creatura che 

ha Dio nel sangue (Giovanni Vannucci), abbiamo in noi un cromosoma divino. 

Gesù parlava alle folle del Regno e guariva quanti avevano bisogno di cure. Parlava del Regno, 

annunciava la buona notizia che Dio è vicino, con amore. E guariva. Il Vangelo trabocca di miracoli. 

Gesù tocca la carne dei poveri, ed ecco che la carne guarita, occhi nuovi che si incantano di luce, un 

paralitico che danza nel sole con il suo lettuccio, diventano come il laboratorio del regno di Dio, il 

collaudo di un mondo nuovo, guarito, liberato, respirante. 

E i cinquemila a loro volta si incantano davanti a questo sogno, e devono intervenire i Dodici: 

Mandali via, tra poco è buio, e siamo in un luogo deserto. Si preoccupano della gente, ma adottano 

la soluzione più meschina: Mandali via. Gesù non ha mai mandato via nessuno. Il primo passo verso 

il miracolo, condivisione piuttosto che moltiplicazione, è una improvvisa inversione che Gesù 

imprime alla direzione del racconto: Date loro voi stessi da mangiare. Un verbo semplice, asciutto, 

pratico: date. 

Nel Vangelo il verbo amare si traduce sempre con un altro verbo concreto, fattivo, di mani: dare 

(Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio (Gv 3,16), non c'è amore più grande che dare la 

vita per i propri amici (Gv 15,13). Gli apostoli non possono, non sono in grado, hanno soltanto 

cinque pani, un pane per ogni mille persone: è poco, quasi niente. Ma la sorpresa di quella sera è 

che poco pane condiviso, che passa di mano in mano, diventa sufficiente; che la fine della fame non 

consiste nel mangiare da solo, voracemente, il proprio pane, ma nel condividerlo, spartendo il poco 

che hai: due pesci, il bicchiere d'acqua fresca, olio e vino sulle ferite, un po' di tempo e un po' di 

cuore. La vita vive di vita donata. 

Tutti mangiarono a sazietà. Quel tutti è importante. Sono bambini, donne, uomini. Sono santi e 

peccatori, sinceri o bugiardi, nessuno escluso, donne di Samaria con cinque mariti e altrettanti 

divorzi. Nessuno escluso. Pura grazia. 

È volontà di Dio che la Chiesa sia così: capace di insegnare, guarire, dare, saziare, accogliere senza 

escludere nessuno, capace come gli apostoli di accettare la sfida di mettere in comune quello che 

ha, di mettere in gioco i suoi beni. 

Se facessimo così ci accorgeremmo che il miracolo è già accaduto, è in una prodigiosa 

moltiplicazione: non del pane ma del cuore.       Ermes Ronchi 

"Settimana  

Foglietto n. 1368 

22/06/2025 
 

Telefono: 

0434/97055 

320/6804708 

http://www.parrocchiazoppola.it/


Sabato 21 giugno: Messa festiva SANTISSIMO CORPO e SANGUE DI CRISTO 

Zoppola 18.30  

SCODELLER Luigina e famigliari defunti  

ALBERTI Luciano 

BOREAN Fausto  

BOREAN Egidio  

BRANDI Giuseppe 

DEGAN Bruno e famigliari defunti – DEL POZZO Angiola 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 22 giugno: SANTISSIMO CORPO e SANGUE DI CRISTO 

09.00 Zoppola  

Un’intenzione di ringraziamento al Signore  

LENARDUZZI Luigia, Palmira e Lucia  

BANINI Lilliana 

BOMBEN Sara 

BORTOLUSSI Elsa 

TASSATO Maria Grazia 

BERTELLI Cesare 

Padre Lino GODALLI  

10.00 Poincicco  

TREVISIOL Giovanni e RAMON Elisa   

def famiglia PEGORARO 

MACCARI Adelfa 
10.05 Ovoledo TURCHET Assunta e BATTISTON Giovanni 
11.00 Cusano Anime del Purgatorio 

11.00 Murlis 

LORENZON Luigi e Carlo  

Def famiglia SANDONÀ 

Fioravante e Marcellina 
11.00 Zoppola 

 
CRESIMA 

Viola – Gaia – Gabriele L. – Gabriele – Giulia – Diego – Iacopo  

 

Lunedi 23 giugno: XII settimana di Tempo Ordinario/C 

18.30 Zoppola Anime del Purgatorio 
 

Martedì 24 giugno: Natività di S. Giovanni Battista 
09.00Zoppola  Anime del Purgatorio 

 

Mercoledì 25 giugno: XII settimana di Tempo Ordinario/C 
09.00 Zoppola  D’ANDREA Luigia – MUZZO Augusto 

 

Giovedì 26 giugno: XII settimana di Tempo Ordinario/C 

09.00Zoppola  

MERLO Giovannina  

Un defunto  

DAL MAS Tarcisio 
 

 

Venerdì 27 giugno: Sacratissimo Cuore di Gesù 
Zoppola 18.30  SALERNO Rosa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sabato 28 giugno: Messa festiva SS. PIETRO E PAOLO, APOSTOLI 
Zoppola 18.30  Anime del Purgatorio 

 

 

 

 

 

 

 



DOMENICA 29 giugno: SS. PIETRO E PAOLO, APOSTOLI 

09.00 Zoppola  
PILOSIO Pietro e Paolo – CASSIN Danilo – CESCO Erminia 

TASCA Mariangela – BELLOMO Giorgio 

10.00 Poincicco  

GABBANA Giulo e BIANCOLIN Olinda 

TAURIAN Laura – TAURIAN Silvio e ZILLI Maria 

Fam. MACCARI – BIASON Bruno 
10.05 Ovoledo Anime del Purgatorio 
11.00 Cusano Anime del Purgatorio 

11.00 Murlis BRAGAGNOLO Aldo e TOPPAN Irma 

11.30 Zoppola Battesimo di AZZURA BORTOLUSSI di Ivan e GARLANT Martina 
 

AVVISI VARI 

EVENTI PASTORALI 
• Benedizione Delle Famiglie: dalle 16.30 alle 19.00 Murlis: via Via del Ponte  

• Ringraziamo STATALE 13 per il loro aiuto per il summer games e l’attività giovanile della parrocchia. 

• Poincicco: Cerchiamo persone di buona volontà che aiutino  per la pulizia della chiesa di Poincicco. La pulizia 

viene effettua ogni tre settimane, mercoledì ore dalle 8.00.  

CARITAS 

• Si riapre la accoglienza degli indumenti puliti e in buono stato d’uso, si prega di portarli alla Caritas delle 

parrocchie. 

• Chi vuole può portare le borse spese per i bisognosi 

ORATORIO  
• Grazie ancora per la vostra partecipazione alla raccolta di ferro di quest'anno. Ringraziamo in particolare 

Angelo e Andrea Galli, Mauro Olivier, Domenico Mior, Dario Santarossa , Silvio Bomben, Andrea zilli, 

Giancarlo Ava, Luciano Serrano, Massimo Barbaro, Trevisan Mauro e Simonella Cristian e i ragazzi 

dell’oratorio che hanno messo a disposizione tempo e mezzi. La ripeteremo nella primavera del prossimo 

anno. Nel frattempo, chi avesse materiali in RAME, OTTONE, ALLUMINIO e MOTORI ELETTRICI può 

portarli in canonica telefonando prima don Innocenzo (3206804708). 

 

OFFERTE 

• Oratorio      € 120 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL CUORE PULSANTE DELLA FEDE: IL SANTISSIMO SACRAMENTO 

Il Santissimo Corpo e Sangue di Cristo è, per noi cattolici, molto più di una dottrina o una celebrazione annuale; è 

il cuore pulsante della nostra fede, il punto in cui il divino tocca il nostro quotidiano in modo tangibile e ineffabile. 

In ogni Eucaristia, si rinnova l'evento più grande della storia: il sacrificio d'amore di Gesù Cristo sulla croce, reso 

presente in modo sacramentale. Non è un ricordo statico del passato, ma un'attualizzazione viva, che ci permette di 

essere contemporanei a quel momento fondante della nostra salvezza. 

Pensare al Corpo e Sangue di Cristo significa contemplare l'umiltà sconfinata di Dio. Il Creatore dell'universo si fa 

pane, si fa vino, elementi semplici e quotidiani, per rendersi accessibile a ciascuno di noi. Questa non è solo una 

grande lezione di umiltà, ma anche la prova di un amore che non si risparmia, che si dona completamente, fino 

all'ultima goccia. È un amore che desidera la comunione più profonda con le sue creature, un amore che si fa cibo 

per la nostra anima, forza per il nostro cammino. 

Presenza e Dono: Un Invito all'Adorazione e alla Vita 

La Presenza Reale di Gesù nell'Eucaristia è un mistero che supera la nostra piena comprensione, ma che la fede ci 

invita ad accogliere con gratitudine e stupore. Non possiamo spiegarla razionalmente in ogni sua sfumatura, ma 

possiamo viverla e adorarla. Ed è proprio nell'adorazione che il nostro cuore si apre a riconoscere un Dio che è lì, 

davvero presente, che ci attende, ci ascolta e ci conforta. 

La festa del Corpus Domini, che proprio quest'anno (2025) celebreremo domenica 22 giugno, ci offre un'occasione 

preziosa per manifestare pubblicamente questa fede. Le processioni, come quelle che vediamo anche qui nelle nostre 

città, compresa Padova, non sono solo una tradizione, ma un atto di fede coraggioso e gioioso. Portare il Santissimo 

Sacramento per le strade significa proclamare che Cristo non è confinato nelle chiese, ma desidera essere al centro 

delle nostre vite, delle nostre famiglie, delle nostre comunità. È un segno che ricorda a tutti che il Signore è con noi, 

cammina con noi nelle gioie e nelle difficoltà, nella speranza e nel dolore. 

Ricevere il Corpo e Sangue di Cristo significa assumere su di sé una responsabilità: quella di diventare, a nostra 

volta, presenza di Cristo nel mondo. Nutriti da Lui, siamo chiamati a essere pane spezzato per gli altri, a portare 

amore, consolazione e speranza a chi ci sta intorno. L'Eucaristia ci trasforma, ci rende partecipi della vita divina e ci 

spinge a vivere in conformità con l'amore che abbiamo ricevuto. 

Un Nutrimento per il Cammino del Cristiano 

In un mondo che spesso sembra frammentato, confuso e assetato di senso, il Santissimo Sacramento è un'àncora di 

salvezza, un nutrimento spirituale indispensabile. Ci offre la forza per affrontare le sfide, la consolazione nelle prove 

e la gioia autentica che solo la vicinanza a Dio può dare. È la 

promessa di Gesù: "Chi mangia la mia carne e beve il mio 

sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno" 

(Gv 6,54). 

Preghiamo affinché la nostra fede nel Santissimo Corpo e 

Sangue di Cristo si approfondisca sempre più, portandoci a una 

maggiore adorazione, una più fervente partecipazione ai 

Sacramenti e una testimonianza di vita che rifletta l'amore di 

Colui che si è donato per noi senza riserve. 

Cosa significa per te, personalmente, la presenza di Cristo 

nell'Eucaristia? 

 


